COMUNE DI

NERVESA DELLA BATTAGLIA

(Provincia di Treviso)

REGOLAMENTO

PER IL SERVIZIO

DI ECONOMATO

Art. 1 – Istituzione dei servizi di economato


Nel Comune di Nervesa della Battaglia è istituito il servizio di economato per provvedere a particolari esigenze di funzionamento amministrativo.

Art. 2 – Economo del Comune


Il servizio di economato è diretto dal titolare che ricopre il posto di Economo Comunale.


Nel caso che non sia istituito il posto di Economo Comunale, il servizio di economato sarà affidato ad altro dipendente in ruolo con deliberazione della Giunta Comunale.

Art. 3 – Servizi dell’economato


L’Economo di regola provvede:

a) per la riscossione:

1) di piccole rendite patrimoniali occasionali;

2) dei diritti di segreteria, stato civile ed ogni altro diritto dovuto per atti di ufficio;

3) delle oblazioni per contravvenzioni ai regolamenti comunali ed alle ordinanze del Sindaco;

4) dei proventi derivanti da vendite occasionali di materiali di poco valore, risultante scarto di magazzino e dichiarato fuori uso;

5) di altre minute entrate che non possono essere versate immediatamente nella Tesoreria Comunale.

b) per il pagamento entro il limite massimo, per ciascun importo di € 258.23 = per le spese relative a :

1) acquisto, riparazione e manutenzione di mobili, macchine, attrezzature, locali e impianti di pubblici servizi;

2) acquisto stampanti, modulistica, cancelleria, materiali di consumo occorrenti per il funzionamento degli uffici;

3) spese postali, telegrafiche e per acquisto carta e valori bollati;

4) riparazione e manutenzione di automezzi comunali, ivi comprese le tasse di circolazione, nonché acquisto di materiali di ricambio, carburanti e lubrificanti;

5) acquisto libri e pubblicazioni tecnico-scientifiche;

6) abbonamenti a giornali, riviste e pubblicazioni periodiche;

7) canoni di abbonamento audiovisivi e noleggio di attrezzature per l’organizzazione di spettacoli e manifestazioni pubbliche;

8) spese di facchinaggio e trasporto di materiali;

9) rimborso spese di viaggio ed indennità di missione, ivi comprese le spese per la partecipazione a convegni, congressi e seminari di studio;

10) accertamenti sanitari per il personale comunale;

11) acquisto di effetti di vestiario e corredo per i dipendenti aventi diritto;

12) imposte e tasse a carico del Comune, ivi compresi i rimborsi e gli sgravi di quote indebite o inesigibili;

13) spese in occasione di pubbliche manifestazioni e ricevimenti;

14) modesti sussidi ad indigenti di cui si riconosca l’urgenza dell’assistenza;

15) spese minute che per l’urgenza e l’indifferibilità vanno effettuate per denaro contante.

Art. 4 – Riscossioni e pagamenti


Per la riscossione di proventi e diritti e per i pagamenti di cui al precedente articolo l’Economo dovrà tenere sempre aggiornato:

a) un registro generale dei bollettari consegnati ai vari servizi;

b) tanti bollettari con ordinativi di incasso quanti sono i servizi cui riferiscono le riscossioni;

c) tanti bollettari con ordinativi di pagamento secondo i titoli delle anticipazioni ricevute.

I registri e bollettari prima di essere messi in uso dovranno essere vidimati dal Responsabile della ragioneria o, in assenza, dal Segretario del Comune e portare sul frontespizio l’indicazione del numero delle bollette che li compongono.

Gli ordini di incasso e di pagamento vanno firmati dal Segretario Comunale e dall’Economo.

Alla fine di ciascun mese, le somme riscosse dovranno essere versate alla Tesoreria del Comune con l’imputazione ai singoli capitoli di entrata di bilancio.

Art. 5 – Anticipazioni

Per svolgere l’ordinario servizio economale, viene disposta a favore dell’Economo, all’inizio del servizio e, seccessivamente all’inizio di ogni anno, una anticipazione dell’ammontare di € 2582.28 (diconsi euro duemilacinquecentoottantadue/28), pari comunque, al presunto fabbisogno trimestrale, di cui l’Economo diviene depositario e responsabile e ne rende conto.

Con l’atto con cui si dispone l’anticipazione vengono disposte anche le prenotazioni di impegno sugli stanziamenti dei capitoli di spesa del Titolo 1° entro le quali possano essere ordinate le spese.

L’Anticipazione potrà essere, eventualmente, aumentata con delibare di Giunta motivata. Sono fatte salve eventuali anticipazioni per esigenze straordinarie finalizzate da deliberare di volta in volta, indicando anche le modalità di rendicondazione.

Sia l’Amministrazione che l’Economo non possono fare, delle somme ricevute in anticipazione, uso diverso da quello per cui vengono concesse.

Art. 6 – Rendiconto trimestrale – Chiusure dell’esercizio

L’Economo, cessata la causa dell’anticipazione ed in ogni caso alla fine di ogni trimestre, dovrà presentare al Segretario Comunale per presa d’atto il rendiconto documentato delle somme eventualmente incassate e delle spese sostenute con i mandati di anticipazione.

Il Segretario Comunale, visto il rendiconto, provvederà alla liquidazione con ordinativo per la conseguente emissione dei mandati dei rispettivi capitoli di spesa, per il reintegro dell’anticipazione.

Alla fine dell’esercizio comunque l’Economo rimborserà l’anticipazione avuta con riversale sul rispettivo capitolo di entrata delle partite di giro per rimborso di anticipazione all’Economo.

Art. 7 – Responsabilità dell’Economo

L’Economo è personalmente responsabile delle somme ricevute in anticipazioni, sino a che non abbia ottenuto regolare discarico.

Esso è soggetto agli obblighi imposti ai depositari delle leggi civili ed è personalmente responsabile della regolarità dei pagamenti.

L’Economo Comunale è un dipendente dell’Ente ed è tenuto a prestare idonea cauzione a garanzia del servizio, depositata sul libretto di risparmio postale vincolato al Comune, od in titoli garantiti dallo Stato, o attraverso fideiussione accettata dalla Giunta Comunale con apposita delibera.

Art. 8 – Servizi speciali dell’Economo

Oltre alla funzione contabile l’Economo provvede ai seguenti servizi, eventualmente in collaborazione con altri uffici (patrimoniale, tecnico, ecc.):

a) Provvede all’ordinazione delle forniture (provviste di cancelleria, pulizie e varie) nella misura dei relativi impegni di spesa deliberati dalla Giunta Comunale e con le procedure previste dal regolamento dei contratti.

Le ordinanze di provviste e forniture varie vengono fatte dall’Economo su analoghe richieste dei vari uffici e dallo stesso sottoscritte.

Spetta all’Economo di controllare, all’arrivo, il materiale ordinato con matrice per debito controllo.

Nel caso, ne contesta per scritto la regolarità, dandone nel contempo notizia alla ragioneria.

b) Proventi speciali. Spetta all’Economo coordinare la riscossione dei diritti di segreteria, di stato civile, dei trasporti scolastici, dei diritti dell’ufficio tecnico, nonché il versamento in tesoreria dei detti proventi nei modi e termini prescritti.

c) Tiene il registro di carico e scarico dei bollettari, inerenti a servizi istituiti dall’Amministrazione, e da cui derivino al Comune entrate.

d) Altri servizi. In aggiunta a quelli accennati, potranno essere determinati altri servizi che siano passibili di gestione in economia e da affidarsi all’Economo previa approvazione degli atti di legge.

Art. 9 – Ordinazione di spese previste dal regolamento

Per spese previste dal presente regolamento Economale, l’Economo può effettuare ordinazioni con l’obbligo che l’ordine scritto fatto a terzi contenga il riferimento al presente regolamento, al capitolo di bilancio ed all’impegno, ai sensi e per gli effetti dell’art. 23/3 c. del D.L. 02.03.1989, n. 66, convertito in L. 24/4/1989, n. 144.

Art. 10 – Controllo del servizio di economato

Il controllo del servizio di economato spetta al Segretario Comunale ed all’Assessore del Bilancio.

Il servizio di economato sarà soggetto a verifiche ordinarie da effettuare almeno ogni tre mesi e straordinarie di cassa, cui presiederà il Segretario Comunale e l’Assessore al Bilancio.

All’uopo l’Economo dovrà tenere aggiornata in ogni momento la situazione di cassa con la relativa documentazione ed i documenti giustificativi delle entrate e delle spese.

In caso di ritardo nella presentazione periodica del conto documentato da parte dell’Economo, il Segretario Comunale lo fa compilare d’ufficio, promuovendo, se del caso, le relative sanzioni a carico.

Art. 11 – Indennità di cassa

All’Economo comunale, per il servizio sopra precisato è riconosciuta un’indennità di cassa annuale fissata in € 154,94=.

Art. 12 – Sanzioni civili e penali

A prescindere dalle responsabilità penali nelle quali possa incorrere l’Economo, esso è soggetto oltre che alle generali responsabilità dei dipendenti comunali a tutte quelle particolari responsabilità previste dalle vigenti leggi per i contabili.

Art. 13 – Disposizioni finali

Per quanto non è previsto nel presente regolamento si applicano le norme contenute nella legge 08.06.1990, n. 142, nel T.U. per la finanza locale nello Statuto e nel regolamento di Contabilità od ogni altra disposizione regolamentare o di legge.

Art. 14 – Entrata in vigore ed inserimento nella raccolta dei

regolamenti comunali

Il presente regolamento entra in vigore il primo giorno del mese successivo a quello del favorevole esame da parte del competente organo di controllo regionale e delle concluse pubblicazioni di legge.

La Segreteria provvederà ad inserire il presente regolamento nella raccolta dei regolamenti comunali.


Regolamento approvato con Delibera Consiliare 20 dicembre 1993 n° 64 prot. N° 048 in data 3 gennaio 1994 CO.RE.DO..


Rettificato ed integrato con Delibera Consiliare 8 aprile 1994 n° 26, esecutiva, con prot. n° 2855 in data 21 aprile 1994 CO.RE.DO..

